
SEMINARIO

“Gli aiuti di Stato”

01/04/2021



2

Novità e modifiche 
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Fitness Check of State aid rules

Il 7 gennaio 2019 la Commissione attraverso il Comunicato Stampa (IP/19/182) “State aid: Commission to 
prolong EU State aid rules and launch evaluation” ha comunicato l’intenzione di prorogare di due anni le 
normative in scadenza al 31 dicembre 2020 
Si tratta: 

a) Regolamento (UE) n. 651/2014 (GBER):
b) Regolamento (UE) n. 1407/2013 “de minimis”;
c) Orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale 2014-2020 (COM 2013/C 209/01);
d) Orientamenti sugli aiuti di Stato destinati a promuovere gli investimenti per il finanziamento del rischio 

(COM 2014/C 19/04);
e) Disciplina in materia di aiuti di Stato a favore dell’ambiente e dell’energia 2014-2020 (2014/C 200/01);
f) Orientamenti sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese non finanziarie in 

difficoltà (COM 2014/C 249/01);
g) Criteri per l’analisi della compatibilità con il mercato interno degli aiuti di Stato destinati a promuovere 

la  realizzazione di importanti progetti di comune interesse europeo – IPCEI (COM 2014/C 188/02). 
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Nello stesso periodo, la Commissione ha avviato il “Fitness Check of State aid rules” [Ares (2019)727176 –
07/02/2019], con l'obiettivo di analizzare la pertinenza, l'efficacia, l'efficienza, la coerenza e il valore aggiunto
UE di queste norme sugli aiuti di Stato; e valutare il loro contributo al raggiungimento degli obiettivi della
politica UE 2020.

Includendo nella revisione sia le sopra richiamate normative, sia le linee guida per: i) gli aeroporti e l’aviazione;
ii) le ferrovie; iii) la comunicazione sul credito all’esportazione a breve.

Con tale esercizio la Commissione intende valutare se le norme sugli aiuti di Stato siano ancora "idonee allo
scopo" tenendo conto degli obiettivi generali SAM, degli obiettivi specifici del quadro giuridico della futura
legislazione e se gli obiettivi di SAM siano stati raggiunti.
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In considerazione di:

• ampia portata del controllo dell’adeguatezza,

• necessità di garantire certezza, stabilità giuridica e prevedibilità riguardo alle norme applicabili dopo il
2020,

• esigenza di tener conto, nella definizione delle future regole, delle nuove sfide europee di cui al
“Green Deal europeo” e alla “Agenda digitale europea,

la Commissione ha ritenuto necessario procedere alla proroga di gran parte delle norme in materia di 
aiuti di Stato in scadenza al 31 dicembre 2020
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GBER e “de minimis”

Sulla GUUE del 7 luglio 2020 è stato pubblicato il REGOLAMENTO (UE) 2020/972 DELLA COMMISSIONE del 2 luglio
2020 che modifica il regolamento (UE) n. 1407/2013 per quanto riguarda la sua proroga e il regolamento (UE) n.
651/2014 per quanto riguarda la sua proroga e gli adeguamenti pertinenti.

Le modifiche riguardano, in particolare:

- il periodo di applicazione del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de
minimis» e del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato, prorogati di
tre anni sino al 31 dicembre 2023;

- applicabilità del GBER anche “alle imprese che al 31 dicembre 2019 non erano in difficoltà ma lo sono diventate nel
periodo dal 1° gennaio 2020 al 30 giugno 2021”

- non si deve ritenere che le imprese che devono licenziare temporaneamente o definitivamente personale a causa
della pandemia di Covid-19 abbiano violato gli impegni in materia di delocalizzazione assunti prima del 31 dicembre
2019 al momento in cui hanno ricevuto aiuti a finalità regionale rientranti nel campo di applicazione del GBER.
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È in corso un’ulteriore consultazione della CE per inserire modifiche al GBER relative:

- al programma InvestEU;
- al Recovery and Resilience Facility
- al raggiungimento degli obiettivi digitali e verdi previsti dall’UE.  

In questo contesto, su richiesta della maggior parte degli SM, la CE sta valutando di:

▪ prolungare l’esenzione per le imprese in difficoltà sino al 31 dicembre 2021 allineando la relativa
previsione con la durata del TF e

▪ di mantenere la deroga in materia di delocalizzazione
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Sulla GUUE del 8 luglio 2020 è stata pubblicata la Comunicazione della Commissione relativa alla proroga
e alla modifica degli orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale 2014-2020, degli
orientamenti sugli aiuti di Stato destinati a promuovere gli investimenti per il finanziamento del rischio,
della disciplina in materia di aiuti di Stato a favore dell’ambiente e dell’energia 2014-2020, degli
orientamenti sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese non finanziarie in
difficoltà, della comunicazione sui criteri per l’analisi della compatibilità con il mercato interno degli aiuti
di Stato destinati a promuovere la realizzazione di importanti progetti di comune interesse europeo,
della comunicazione della Commissione sulla disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e
innovazione e della comunicazione della Commissione agli Stati membri sull’applicazione degli articoli
107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea all’assicurazione del credito
all’esportazione a breve termine (2020/C 224/02).
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Tale Comunicazione ha previsto la proroga al 31 dicembre 2023 degli Orientamenti sugli aiuti di Stato per
il salvataggio e la ristrutturazione di imprese non finanziarie in difficoltà, mentre è stata estesa al 31
dicembre 2021 la validità di:

a) Orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale 2014-2020;
b) Orientamenti sugli aiuti di Stato destinati a promuovere gli investimenti per il finanziamento del rischio;
c) disciplina in materia di aiuti di Stato a favore dell’ambiente e dell’energia 2014-2020;
d) Comunicazione della Commissione sui criteri per l’analisi della compatibilità con il mercato interno degli
aiuti di Stato destinati a promuovere la realizzazione di importanti progetti di comune interesse europeo;
e) Comunicazione della Commissione sull’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul
funzionamento dell’Unione europea all’assicurazione del credito all’esportazione a breve termine




